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Il provvedimento sperimentale in funzione da mercoledì prossimo t1viaggio attraverso i musei « minori >> fiorentini / 2 

Nuovo passaggio pedonale 
tra S. Lorenzo e il Duomo 

Buoni risultati dei nuovi itinerari intorno al Battistero - Altri provvedimenti per 
migliorare i servizi di trasporto - Spostate le fermate ATAF di via Alamanni 

Le transenne per il nuovo attraversamento tra San Lorenzo e H Duomo 

Denunciato a piede libero un giovane 

Lo hanno «tradito» 
i clienti sospetti 

Intorno alla bancarella di vestiti molte facce note alla polizia - La 
merce non giustificata dalle fatture —Armi nel suo appartamento 

I bar e le farmacie 
aperti a Ferragosto 

Oggi e domani saranno po
chissimi gli esercizi pubblici 
aperti in città. Per facilitare 

.' 1 nostri lettori pubblichiamo 
% un elenco dei bar tabacche

rie e delle farmacie aperte 
nel periodo di Ferragosto: 

BAR-TABACCHI — Quar
tiere 1: via D'Alessandra 10: 
via Anselmi 5 (Odeon): S. 
Maria 33r; via dei Pilastri 3; 
via Dell'Agnolo 109r: via 
Vigna Nuova 4r: piazza del • 

, Duomo 59r: sottopassaggio 
Stazione: piazza della Repub-

t blica 6;' via S. Reparata 62r; 
via Ghibellina 44r (dal 15); 

. Borgo Allegri 5Qr (lino al 
.14); via Faenza 37r (chiuso 
dai 13 al 17); via della Sca
la 42r (dal 13): via della ' 
Ninna 3r; P. Salvemini 20 
(fino al 12); via San Gal
lo 86; via dell'OriuoIo 61; 
via del Castellacelo 42 (chiu
so dal 14 al 16). Quartiere 2: 
via Villabagna 34: porta Ba
dia a Ripoli 16 (dal 16); via 
Orsini 20; via Chiantigia
na 22. Quartiere 3: via Stn-
se 3 (dal 16) ; via dei Rea-
ni 29; porta P:ettell:na 7 
(dal 16): via Senese SI; 
Borgo S. Frediano 95 (fino 
•J 14): viale Michelangelo 41; 
via Mazzetta 18; via Cinque 
Vie 4: viale Galileo 2; via 
Cave di Monter.valdi 1; via 
dei Serragli 13 (dal 16»; p. S. 
Sp;rito 9. Quartiere 4: via 
Andreotto 30; via de! Pollaio
lo 19; via di Scand.eci 283; 
v.a di Scand.cci 24; via Pi
sana 245. Quartiere 5: via 
Baccio di Montelupo 11. Quar
tiere 6: via Baracca 114: via 
Mcotegrappa 36; via di No-
voli 75 ifùio al 14). 

FARMACIE — dalle 8.30 al
le 20 via Calzaiuoli 77. Mol-
teni Guandalini; via del Ser
vi 80r, SS. Annunciata; via 
Panzani 65r, Stazione: P.S. 
Lorenzo llr. San Lorenzo; 
P.S.M. Nuova Ir, Santa Ma
ria Nuova; viale Lavagnini 
Ir, Santa Caterina; via Ba
racchini 48-50. Del Barco; 
piazza San Giovanni 20r Ta
verna intemo Stazione S.M. 
Novella, comunale n. 13; via 
Gioberti 129r. Bargioni: via
le Calatafimi 2a. comunale 
n. 6; via Ghibellina 87r. Sel
va; Piazza S. Spirito 12, San
to Spirito; Borgognissanti 40r. 
San Giovanni di Dio: piazza 
Isolotto 5r. comunale n. 5; 
piazza San Jacopino 3r. San 
Jacopino: via Mayer ll-13r. 
del Romito; piazza delle Cu
re 2r. Della Nave: via G.T. 
Orsini 107r, Cortese: via Pan-
ciatichi 54. Mellini; via G. 
Sella 31b. Boscarino. . ' 

FARMACIE SERVIZIO 
NOTTURNO — piazza San 
Giovanni 20r, Taverna: via 
Ginori 50r, Codecà: via della 
Scala 49r. Paglicci: piazza 
Dalmazia 24r. Di Rifredi; via 
G.P. Orsini 27r. Morelli; via 
D. Brozzi 282 a b . Paoletti; 
via Calzaiuoli 7r. Moltini 
Guandalini: interno stazione 
S M. Novella comunale n. 13; 
piazza Isolotto 5r comunale 
n. 5; v.ale Calatafimi 2a. co 
mimale n. 6: Borgognissanti 
40r, San Giovanni di Dio: 
piazza delle Cure 2r. Della 
Nave: via G.P. Orsini 107r. 
Cortesi: viale Guidoni 89r, 
comunale n. 8; via Stamna 
41. Munirai : via S e n e ^ 296r. 
D?i Galluzzo 
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Pavimenti - Rivestimenti - Par
quet - Moquette* • Carte da 
parati • Mobili componibili -
Caminetti 

MOSTRA PERMANENTE - PISA 
- Via Garibaldi, 69 - Tel. 4 I .29S 
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Intorno alla bancarella di 
indumenti sportivi in via Pa-
nicale. c'erano sempre «stra
ni » clienti, stazionava gente 
ben nota alla polizia. Il via 
vai di ladruncoli, di piccoli 
delinquenti della città, conti
nuava ormai da diverso tem
po, tanto che la polizia ha 
deciso di vederci chiaro. E* 
così che sono saltate fuori 
delle armi, ed è scattata la 
denuncia per Andrea Di Bel
lo. di 30 anni, abitante a 
Rignano sull'Arno, per deten
zione illegale di armi. 

Gli agenti si sono presenta
ti da Di Bello l'altra mattina, 
con un ordine di perquisizio
ne: dovevano controllare il 
magazzino-deposito degli in
dumenti. L'uomo, molto cal
mo, che aveva avuto a che 
fare con la polizia solo una 
volta alcuni anni fa. per una 
rissa, ha mostrato la merce 
agli agenti. - Numerosissimi 
indumenti, per lo più sporti
vi, erano accumulati nel loca
le. insieme, ad altra merce. 

« Vediamo le ' fatture d'ac
quisto... » dicono gli agenti, e 
il Di Bello, a questo punto, 
appare un po' confuso. Qual
cuna. nei cassetti, se ne tro
va, ma per lo più la merce 
non è accompagnata dalla 
carta che ne comprova la 
vendita. Del fatto viene in
formata la polizia tributaria. 
che dovrà fare degli accer
tamenti fiscali dato che i 
numerosi indumenti — alcuni 
anche di gran pregio — non 
sono « giustificati » con la 
fattura. Le indagini continua
no anche per la polizia, che 
per ora sospetta il Di Bello 
di ricettazione. 

La perquisizione viene fatta 
anche nell'abitazione dell'uo
mo. a Rignano sull'Arno, in 
una casa di via Montecucco 
Qui gli agenti rinvengono le 
armi. Si tratta di una pistola 
calibro 6 e di una pistola ed 
una carabina di precisione ad 
aria compressa. Nessuna del
le tre è stata denunciata, il 
Di Bello le detiene illegal
mente. ed è per questo che 
la denuncia scatta per lui. a 
piede libero. Le indagini non 
sono però concluse, la polizia 
dovrà accertare la provenien
za della merce rinvenuta nel 
deposito, e stabilire se even
tualmente si tratta di merce 
rubata. 

• • * 
Continua l'onera di sorve-

7'iianza della città con pattu-
glioni volanti desìi uomini 
della questura, dei carabinie 
ri. dei vizili urbani. L'altro 
giorno sono state identificate 
614 oersone. ne è stata arre 
stata una. due sono state de
nunciate a piede libero, e so 
no stati controllati 289 auto
mezzi. Sono state elevate 60 
contravvenzioni. 

• • * 
Ancora furti negli appar

tamenti: Pantaleo Ruocco ha 
denunciato che i ladri, dopo 
aver forzato la porta della 
sua abitazione in via della 
Scala 111, avevano messo a 
soqquadro la casa e avevano 
portato via i soldi che custo
diva in un cassetto. 

I fiorentini quando all'inizio 
della prossima settimana tor
neranno in città dopo il lungo 
ponte di «Ferragosto» trove
ranno nel centro della città 
una piccola novità per il traf
fico. Da mercoledì mattina 
entrerà in funzione, in via 
sperimentale, un attraversa
mento pedonale controllato 
che unirà via Borgo San Lo 
renzo con piazza San Giovali 
ni. sul lato del palazzo ar
civescovile. Il nuovo attra
versamento è stato richiesto 
da un comitato di commer
cianti che operano in San Lo 
renzo per consentire un flus
so pedonale continuo da via , 
Roma a Borgo San Lorenzo 
e quindi la zona del Mercato 
Centrale. Attualmente, in se
guito alla recente ristruttura
zione del traffico in piazza del 
Duomo e piazza San Giovan
ni. chi percorre a piedi que
sta zona del centro provenien- . 
te da via Roma o viceversa, 
da San Lorenzo deve spostar
si verso la stazione per uti
lizzare l'attraversamento re
golato da un semaforo al
l'altezza di piazza dell'Olio. 

L'esperimento era stato 
propasto alla amministrazione 
comunale alla fine di luglio . 
nel corso di un incontro del 
la Camera di Commercio con 
la giunta e l'amministrazio-
ne ha deciso di attuarlo nel
la prossima settimana, nono
stante che non disponga an
cora della necessaria attrez
zatura semaforica. Invece del 
semaforo, in piazza San Gio
vanni a regolare la circola
zione e consentire, quindi, il 
passaggio dei pedoni ci sarà 
un vigile urbano. Il nuovo at
traversamento pedonale rap
presenta un assestamento del
la piccola rivoluzione del traf
fico attuata ai primi di lu
glio nella zona del Duomo e 
del Battistero. • 

E' ormai passato più di un 
mese da quando il provvedi
mento è entrato in vigore 
ed anche se il periodo è bre
ve per trarre bilanci definitivi 
va rilevato tuttavia che finora 
i risultati sono stati più che 
positivi. Il traffico scorre flui
damente e soprattutto ne 
stanno traendo un vantaggio 
i mezzi pubblici e natural
mente il Battistero e la Cu
pola del Brunelleschi che non 
sono più direttamente solle
citati come nel passato dalle 
vibrazioni prodotte dal pas
saggio dei grossi automezzi 
dell'ATAF. 

La decisione di modificare 
gli itinerari intorno al Duomo 
fu presa dall'assessore Sbor
doni e dalla amministrazione 
comunale proprio per salva
guardare i due prestigiosi mo
numenti dopo che la pavimen
tazione stradale • intorno al 
Battistero — che era stata ri
fatta solo due anni fa — ave
va ceduto, creando grossi pro
blemi per la circolazione de
gli automezzi dell'ATAF. 

Dopo quelle attuate in Piaz
za de! Duomo si stanno con
cretizzando in questi giorni 
altre modifiche di carattere 
strutturale in piazza dell'Uni
tà e in piazza Stazione con 
lo scopo di facilitare la cir
colazione e le fermate dei 
veicoli pubblici. Si tratta di 
nuove pensiline (in piazza 
Stazione e via Alamanni) e 
prolungamenti di marciapiede 
(in piazza dell'Unità all'ini
zio della corsia ATAF di via 
Panzani). La nuova pensilina 
di via Alamanni (che entrerà 
in funzione la prossima set
timana) è lunga una tren
tina di metri, è situata prò-
prio di fronte all'uscita della 
stazione dividendo in due la 
strada: sulla sinistra transite
ranno gli autobus dell'ATAF 
e sulla destra il traffico pri
vato. La fermata delle linee 
4. 13. 17. 14. 9. 22. 23 e 28. pro
venienti da via Jacopo da 
Diacceto e viale Rosselli, sa
rà spostata dal marciapiede 
pfospicente l'hotel delle Na
zioni a quello dell'uscita dal
la stazione: in questo modo 
si scenderà dall'autobus e si 
saliranno le scale della sta
zione senza dover più attra
versare la strada. L'altra 
pensilina è stata costruiti al
l'imbocco di via Santa Cate
rina d'Alessandria e consen
tirà un miglior scorrimento 
degli autobus dell'ATAF (29. 
30\ 35. 26. 27) che hanno in 
quel punto il loro capolinea e 
.quelli della SITA. -

Altri provvedimenti più ge
nerali sulla sistemazione e la 
razionalizzazione del traffico 

cittadino saranno presi in con
siderazione nelle prime set
timane di settembre e fra 
questi molto probabilmente ci 
sarà anche il problema del
l'allargamento della zona a 
traffico limitato dei centro. A 
questo proposito va ricordato 
che l'ATAF da tempo chie
de l'estensione della « zona 
blu » come condizione per mi
gliorare sensibilmente i pro
pri servizi, parallelamente al
la istituzione di corsie prefe
renziali nelle zone periferiche 
o immediatamente adiacenti 
al centro. 

L'amministrazione comuna 
le in particolare — come si 
ricorderà —già nell'aprile 
scorso aveva presentato un 
suo ampio studio per la rea
lizzazione di un piano del 
traffico e dei trasporti, in 
cui largo spazio è dedicato 
proprio al centro e ai suoi 

) numerosi problemi. 
I . . . . 
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Bardini: dal Tiepolo 
ai busti di cartapesta 

La ricca collezione donata dall'antiquario rappresenta uno dei più bei 
musei comunali - Biglietto d'ingresso a 100 lire ma i visitatori sono pochi 

"Ste fano Bardini era un an
tiquario noto in _ 'tutto il 
mondo: aveva l'«occhio» per 
il bello, e ritrovava nelle 
chiese più sperdute le opere 
dei grandi dimenticate. Sti
mato dai direttori dei mag
giori musei europei, decise, 
prima c«l morire, di lasciare 
alla sua città le opere più 
belle che aveva pazientemen
te raccolto, e di allestire nel
la casa che aveva fatto co
struire per le aste, in piazza 
De' Mozzi, un museo. L'eredi
tà Bardini rappresenta ora 
uno dei più bei musei comu
nali della città; nelle stanze 
oltre alle opere prestigiosis
sime del Sansovino e del 
Tiepolo, di Tino da Camaino 
e dei Della Robbia, di Dona
tello e di Luca Giordano, è 
conservata una ricchissima 
collezione della cosiddetta 
«arte minore»: mobili e tap
peti. oggetti di uso comune. 
strumenti musicali, vere me
raviglie quotidiane di tutti i 
tempi. • 

Il museo rappresenta in 
realtà la - « prima » eredità 
Bardini: la seconda è quella 
del figlio, Ugo, anch'egli an
tiquario, che lasciò un «ter
ribile » e discusso testamento 
poneva come primo erede la 
confederazione elvetica a pat
to che istituisse « un istituto 
internazionale di cultura » a 
Firenze. Il progetto naufrasò 
dopo anni di discussioni. Se
condo erede lo stato italiano. 
a patto che vendesse tutta la 
proprietà in un asta interna
zionale e con il ricavato ac
quistasse un'unica, grande o 
pera di un maestro dell'arte 
di tutti i tempi da dcria re a 
un museo fiorentino. 

Lo stato italiano temporeg
gia ancora: se non sodcVsfa 
la volontà testimoniale la 

proprietà passa a terzo ere
de., lo stato del Vaticano. 
D'altro canto disperdere • le 
opere conservate nel palazzo 
sarebbe un'operazione estre
mamente grave: ed il palazzo 
resta ancora oggi chiuso al 
pubblico, il testamento ine
saudito. 

Ma rimane ai visitatori i 
museo allestito e donato alla 
città con la prima eredità 
Bardini. edificato su fonda
menta archeologiche, il pa
lazzo delle aste del vecchio 
Bardini raccoglie, già nelle 
strutture architettoniche, o-
pere di tutti 1 tempi. Costrui
to nell'800 • ha inseriti fine-
stroni del '600. All'interno 
porte e portali antichi recu
perati in chiese " e palazzi. 
Sembra un palazzo costruito 
in funzione dei soffitti a cas
settone. dei grandi cammini 
In marmo e pietra di cui il 
BarcVni era entrato in pos
sesso: infatti, al piano nobile. 
le alte stanze si concludono 
con meravigliosi soffitti in 
legno dipinti e decorati (so
vente. con motivi religiosi). 
Al piano terreno è conservata 
la collezione di statue (subito 
ci si imbatte nel «San Gio
vanni» del f Sansovino). arti 
etnische. pietre • tombali. 
pulpiti marmorei, sarcofaghi 
romani, pregi, stemmi, porta
li di marmo e di pietra. Tut
te opere di fine fattura, scel
te dall'occhio esperto dell'an
tiquario. In sostanza sono 
state riportate le lastre che 
coprivano le tombe dei gio
vani guerrieri del V secolo. 
dove sono scolpiti in bassori
lievi a grandezza naturale 
giovani che dormono nelle 
ioro armature. v 

Un'altra stanza è arredata 
con i più bei mobili raccolti 
dall'antiquario. I soffitti a 

UFFICIO PRATICHE 

PISA - Viale Bonaini. 75 - Tel. 41 048 

Ricordi 
A due anni dalla «comparsa del 

compagno Alfio Brogi. di designa
no Solviy, i familiari lo ricordano 
e quanti lo conobbero e stimarono 
con immutato affetto, sottoscrìvono 
L. 20.000 p*r la stampa comun'sta. 

' I l 7 di agosto. e mancato all'af
fetto dei suoi cari, il compagno Ar
mando Berlocchi, di Arazzo. L'asso
ciazione nazionale partigiani d'Ita
lia • la sezione comunista Gherar
do ricordano la sua figura di com
battente per la libertà e gli rendono 
omaggio. Giuseppina Bettoccht, rin
grazia i compagni per la parteci
pazione alle esequie del manto 
Armando. 

vetri del piano terreno per
mettono inoltre di poter 
ammirare le opere alla luce 
naturale del giorno, che con
cede un'atmosfera particola
re. Salito lo scalone inizia il 
« viaggio » attraverso i dipinti 
e le statue in legno policro
mo, gli antichi tappeti per
siani. gli strumenti musicali 
e quelli da guerra. 

Tutti i « pezzi » qui hanno 
una storia, quella artistica, e 
una leggenda, quella del re
cupero: come il bellissimo 
tappeto che si dice acquistato 
con un fiasco di vino e un 
pezzo di cerato (il Bardini lo 
avrebbe comperato da dei 
muratori che lo usavano per 
coprire la calce). In queste 
sale sono conservate le statue 
e le cassapanche in legno po
licromo del V secolo, le fini 
terracotte, la piccola statua 
della « Vergine Annunziata » 
di Giovanni Pisano, lo stucco 
policromo con vetro e mosai
co della «Madonna col bam
bino» di Donatello, il «San 
Michele Arcangelo» del Pol
laiolo, le opere di Ambrogio 
Lorenzetti, di Cima da Co-
neghano. di Pier Francesco 
Fiorentino, di Luca Giordano, 
di Salomone Adler. I mani
chini di cartapesta, le sedie 
«Savonarola » lavorate ad in
tarsi, le cassette da gioco, i 
parati d i ' altare dividono la 
stanza con le collezioni di 
medaglie monete e placchet-
te. alcune delle quali coniate 
dal Pisanello. 

La collezione dei disegni 
del Tiepolo e del Piazzetta 
occupa l'ultima stanza, in
sieme agli strumenti musicali 
(tra ì quali esemplari anche 
del IV secolo). Proprio 
questi .strumenti sono stati 
assai danneggiati dall'alluvio
ne. e numerosi non possono 
neppure più venire esposti. 

Ultimamente il museo (che 
all'ultimo piano raccoglie an
che la collezione Corsi) ha 
chiuso numerose sale al 
pubblico: sono stati infatti e-
seguiti importanti lavori per 
collocare gli impianti antifur
to e <V illuminazione di cui 11 
museo era sprovvisto. 

Molti però sono ancora i 
« malanni » di questo museo. 
che dipende direttamente. 
anche finanziariamente dal-
rammimstrazione comunale 
ed è diretto dalia dottoressa 
Scalia. Manca innanz.tutto un 
* catalogo * completo delle o-
pere raccolte, e nonostante 
siano tutti pezzi scelti e di 
preg-.o. offrono ancora ampie 
possibilità di studio. 

I! biglietto di ingresso co
sta cento l.re. eppure l'af
fluenza de. v.5itaton non è 
grande: solo 1300 nei • primi 
se: mesi dell'armo, anche se è 
da considerare che per i la
vori in corso, il museo è ri
masto chiuso diverso tempo. 

Sui problemi del museo 
BarcVni occorre sensibilizzare 
ancora i giovani, gli inse
gnanti. i cittadini. Io stesso 
quartiere di San Niccolò per
ché tanta ricchezza venga 
fruita in maniera diversa e 
più massiccia. C'è chi pensa 
a mostre temporanee, colle
gate alla collezione, a concer
ti:' la strada è certo ancora 
lunga, intanto, a due passi 
da] ponte Delle Grazie la cit
tà ha questo bene da sfrutta
re. : • • • 

.* ,.r , ; ' .̂  s. gar. 
; NELLE FOTO: alcune «per* 
' esposte ntIle) sale dtl multo 
i ••rtjiftl. 

- L 

MILIONI 
SUBITO 

Doti. Tricoll & soci 

Mulul ipotecari 
in settimana 

5. STIPENDIO 
* ì .'Rnanziamtntl 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO ] 

— Non pagate la svaluta
zione della lira; 

— Spese minime. 

IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE 
V.le Europa, 192 

tei. (055) 68.75.55 e 68.11.289 
Posteggio gratuito 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

da MARCELLO 
Via Maiorca — MARINA DI PISA 

continua con successo 
la grande 

SVENDITA 
di CONFEZIONI e MAGLIERIE 

N A V A C C H I O (Pisa) - T e l e f o n o (050 ) 775.119 

Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

PAVIMENTI RIVESTIMENTI 

Vi of f re nuovi arrivi a prezzi senza confronto 

1. K. Rlv. 15x15 tinte unite • decorati 
Pav. 20x20 tinte unite e decorati 

•erte Durissima 
Pav. 20x20 tinte unite al Corindone 
Pav. Cassettone Serie Durissima 
Pav. e Rlv. bagni 2 0 x 2 0 
Pav. 154x306 tinte unite Corindone 
Pav. 30x30 sfumato cuoio serie Durissima 
Moquettes agugliata 
Moquettes boucle In nylon 
Lavello di 120 in lire clay 

con sottolavello bianco 
Lavello 120 in acciaio inox 1 8 / 8 

con sottolavello bianco 
Vasche In acciaio 170x70 bianche 22 /10 
Batteria lavabo, bidet e gruppo vasca 
Serie sanitari 5 pi . bianchi 
Serie sanitari 5 pz. colorati 
Scaldabagni it. 80 w220 con geremìa ' 
Scaldabagni Istantanei a gas con garanzia 

L. 

» 
M 

a 

• 

» 
» 
> 
» 

3 

* 
» 
» 
a 

m 

m 

m 

2.400 

4.000 
4.600 
5.250 
5.800 
5.700 
1.200 
1.500 
4.200 

70.000 

7S.O0O 
30.000 
38.500 
48.500 
•8 .800 
33.500 
70.000 

mq 

a 

• 
a 

> 
m 

» 
» 
a 

PREZZI IVA COMPRESA 

Visitateci!, nel vostro interesse 

Troverete tanti altri articoli delle migliori marche 

INGRESSO LIBERO 

i ; 

A FIRENZE e a PRATO 

La della 

SPOSA 
LA PIÙ* IMPORTANTE 
CASA ITALIANA PER LA 
CREAZIONE E LA PRO
DUZIONE DI MODELLI 
ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 

TROVERETE IL PIÙ' ALTO 
ASSORTIMENTO NEI MO
DELLI GIÀ' CONFEZIONA
TI E' SU MISURA CON 
AMPIA SCELTA NEI PREZ-

ZI E TESSUTI 

FUTURI SPOSE' E' pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1977 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita sono esclusivamente: 
FIRENZE - Borgo Albifi. 77 r. - Tel. 215.196 
PRATO - V i a Tintori. 57 - Telef. 33 284 
BOLOGNA - Via S. Stefano, 7 - Tel. 234 146 

OSCAR ACCADEMICO ALTA \ ' O l > i 
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